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Regione

di Enrico Filotico

Il Tfm per i consiglieri
costerà oltre 4miliardi
Sul Pd l’effetto Schlein,
ora si cerca una soluzione
Lunedì c’è il gruppo consiliare per una linea comune

BARI È una partita a scacchi in-
terna al consiglio regionale pu-
gliese. Il trattamento di fine
mandato per i consiglieri re-
gionali, un provvedimento che
secondo la proposta di legge
originaria (ripristinare le in-
dennità mancanti dal 2013 ad
oggi) costerebbe alle casse del-
l’amministrazione più di 4 mi-
lioni di euro, fa sempre più di-
scutere. Da una parte c’è la

maggioranza e le sue tante ani-
me, pronte a confrontarsi sul-
l’opportunità o meno di proce-
dere con la discussione sulle
indennità da riconoscere ai
consiglieri regionali alla fine
della loro esperienza politica.
Dall’altro lato c’è l’opposizio-

ne, abbottonata. Prudente. In-
disponibile a nessun passo in
nessuna direzione. La strategia
è chiara: attendere un piede in
fallo dei competitor. Nono-
stante tutto, esponenti del cen-
trodestra lasciano trapelare
che il provvedimento è all’ordi-

messaggio chiaro a chi intende
cercare posto in quota dem per
le elezioni del 2025. Una posi-
zione barricadiera quella della
segretaria nazionale Elly Sch-
lein che non è pronta a fare
sconti a nessuno, men che me-
no agli esponenti del suo parti-
to. Era intervenuta la scorsa
estate bloccando ogni discus-
sione pre-elettorale, per la lea-
der democratica avrebbe rap-
presentato un autogoal che in
quel momento sarebbe potuto
costare troppo al partito.
A distanza di un anno, la si-

tuazione non è cambiata. Anzi.
Il gruppo regionale del Pd di-
scuterà una linea comune lu-
nedì, quando il capogruppo
Paolo Campo incontrerà i col-
leghi per mediare tutte le sen-
sibilità. L’obiettivo è quello di
convergere su una pacifica ri-
nuncia. Tanto più alla luce del-
le posizioni dure assunte in
queste ore dalla segretaria re-
gionale della Cgil Gigia Bucci.
Tra i sostenitori del Tfm, c’è chi
nonmanca di ricordare che so-
no diverse le regioni in Italia
dove l’indennità esiste e viene
riconosciuta ai componenti
dell’assise regionale. Nel vero si
tratta di una pratica che inte-
ressa anche tutte le altre cari-
che elettive pubbliche del pae-
se, come Camera dei Deputati,
Senato e Parlamento europeo.
In Puglia invece fu cancellata
nel 2013 dall’allora presidente
Nichi Vendola.
Contrario alla reintroduzio-

ne del trattamento di fineman-
dato sarebbe anche il presiden-
te Michele Emiliano che già in
passato non aveva mancato di
evidenziare le sue perplessità
sul provvedimento. Ambienti a
lui vicini fanno però sapere che
il presidente non vuole entrare
a gamba tesa nella discussione
che spetta al consiglio, lascian-
do che siano loro a decidere in
che direzione andare.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

In aula Sopra il consiglio regionale, in basso la presidente Loredana Capone

Il fatto

Martedì 23 luglio
la misura in aula

 Martedì 23 luglio il
consiglio regionale sarà
chiamato anche a
discutere e ad
approvare il trattamento
di fine mandato per i
consiglieri regionali

Cgil e industriali
all’attacco

Contro la misura si sono
scagliate le
organizzazioni sindacali e
Confindustria che hanno
chiesto un passo indietro
ai consiglieri regionali



La dura strategia
del Nazareno

Nel Pd la linea tracciata
dalla segretaria
nazionale Elly Schlein è
molto chiara: chi dovesse
votare a favore della
delibera sul Tfm non sarà
candidato nel 2025



ne del giorno da tempo ormai e
anche martedì 23 luglio quan-
do si riunirà il consiglio regio-
nale, come nelle volte prece-
denti, il tema rimarrà inevaso.
Nel mezzo c’è un arcipelago di
considerazioni pronunciate a
mezza bocca che vanno in dire-
zioni contrastanti. L’assunto
principale per il momento è
quello che arriva dal Nazareno,
ovvero, chi ne sosterrà le ragio-
ni sarà automaticamente non
candidato nelle liste del Pd. Un

Battagliera
A sinistra
Elly Schlein,
segretaria
nazionale
del Pd

L’editoriale
Il capitale
umano
di Emanuele Imperiali

SEGUE DALLA PRIMA

Così come riveste grande im-
portanza l’equità retributiva, che
significa tra l’altro garantire a
tutti le stesse possibilità di cre-
scita, basandosi sulla meritocra-
zia, un valore troppo spesso di-
satteso. Nelle due aziende pu-
gliesi il valore percentuale dei di-
p end en t i c h e r i t e n gono
soddisfacente il livello di equità è
dell’84%, mentre nella normalità
questo parametro si abbassa al
60%.

Un altro tema centrale che ca-
ratterizza queste imprese riguar-
da le occasioni d’innovazione di
cui godono i collaboratori in me-
rito allo sviluppo di nuovemoda-
lità di svolgimento dei compiti
loro assegnati, non solo per quel
che riguarda un ambiente più
confortevole rispetto alle altre
organizzazioni, ma anche offren-
do loro maggiori opportunità di
smart working. Una pratica sem-
pre più richiesta, in particolare
dalle giovani generazioni, che
hanno vissuto la lunga parentesi
della pandemia e hanno potuto
toccare con mano i grandi van-
taggi del lavorare da casa.

In definitiva, il fatto che due
imprese meridionali, segnata-
mente pugliesi, si siano distinte
tra tante in Italia è la dimostra-
zione che anche al Sud è possibi-
le lavorare bene, con reciproca
soddisfazione dei dipendenti e
dei loro capi, migliorando la pro-
duttività economica e il clima
aziendale. E, soprattutto, evitan-
do le continue, inarrestabili fu-
ghe del capitale umano del Mez-
zogiorno verso il Nord e l’estero.
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